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La politica alla Camera 
Il voto di sabato. 

Sabato alla Camera si ebbe un se­
condo voto politico. I deputati dell'E­
strema — sooialiati, repubblicani e 
radicali — avevano presentato un or­
dine del giorno di sfiducia al governo 
pel Buo contegno nella politica interna. 
Messo ai voti, raccolse numero 93 voti ; 
mentre ben 262 deputati votarono con­
tro. Gli anticlericali di mestiere sono 
stati così serviti per la sooonda volta. 
La Camera è contro di loro ; e siccome 
la Camera; è costituita dai rappresen­
tanti della nazione, la. nazione è con­
tro questi anticlericali. J. quali conti­
nueranno a gridare itàturalmente che 
il paese à con... loro. 

Che cosa fanno? 
Mentre si chiudo questo primo pe­

riodo della vita parlamentare, si può 
bone domandare che cosa abbiano sa­
puto fare e che cosa facciano quei de­
putati anticlericali mandati alla Ca­
mera da quella parte della massa lavo­
ratrice, che tanto spesso e così volen­
tieri si lascia turlupinare dallo pro­
messe e dai grandi paroloni. E la ri­
sposta è una sola come una è la pa­
rola per darla : n u l l a ; . Nulla hanno 
fatto 0 promosso a vantaggio della 
classe lavoratrice. 

Insegnamento laico — soppre3.sione 
di monache e di frati — guerra con­
tro la religione — divorzio: ecco gli 
argomenti, intoriiq. ai quali si sono 
scalmanati. Argomenti che non faranno 
certo la juassa affamata, che non di. 
certo lavoro ai disoccupati. B la Ca­
mera, nella grande maggioranza, ha 
fatto bene a schiacciarli con le vota­
zioni seguite. 

Le loro buone intenzioni. 
Alla Camera socialisti, repubblicani 

r eì-.j!«dsi<»ij'""'~ costì-tuitì- in\bloeeo* anti­
clericale — hanno biasimato il governo 

. per ftver cercato i voti dei clericali. 
Ha risposto — e molto bene — Gin-
litti, presidente dei ministri. Egli ha 
detto: Se i preti a i clericali sono 
andati a votare, hanno ^ìfercitato uu 
loro diritto. Sono padroni e la legge 
deve tutelare questo loro diritto. So 
poi, andando a votare, hanno votato 
contro dì voi, era loro dovere. Voi 
minacciate la guerra contro la reli­
gione e la chiusura delle chiese. K'es-
suna meraviglia quindi se preti e cat­
tolici si sono .schierati contro di voi. 

Benissimo detto. Anche il governo 
conosce le buone intenzioni di quni 
messeri, i quali insultano e minacciano 
i cattolici e poi si lamentano se i cat­
tolici sono contro dì loro. 

COME Si EDUCA. 
A Roma due bambini, alunni della Scuola 

elementare «Umberto I » , conosciuta l'a­
bitazione di un loro compagno, che è io UQ 
mezzanino ; vi sono penetrati, salendo da 
una finestra e, dopo aver cercato invano 
dai pennini, ne hanno tolto del denaro. 
Scoperto il fatto, i due bambini ebbero sr-
verissimi rimproveri 'lai parenti e dai mae­
stri ; ma quando fu loro chiesto come mai 
si fossero indotti a un atto simile, rispo­
sero con ingenuità stupefatta : « Avevamo 
visto rappresentare in uu cinematografo 
alcuni bambini che salivano da una finestra 
nella casa di un altro, ed abbiamo voluto 
farlo anche noi ». Su questa risposta sem­
plice, schietta, logica — commenta la Tri-
huna — ci sarebbe da scrivere un nuovo 
Emilio, se i libri di educazione contassero 
ancora qualche cosa. Essa rivela quanto 
larghi siano la suggestionabilità e lo spirito 
di imitazione nei bambini e che potenza 
suggestiva abbia su essi una rappresenta­
zione oinematograiìca. Ne il fatto è isolato. 
Tempo fa — è lo stesso giornale ohe lo 
narra — un barobino tentò di strangolarsi 
per imitare una scena simile vista al ciuo-
matogvafo. Olii sa poi quanti altri episodìi 
del genere rimangono ignorati. 

Jla nessun Podrecua propone, per questi 
fatti, una maggior sorveglianza nelle pro­
duzioni oiuomatograflche e librarie... 

E e h e t e m p e s t a ! 
Un giornale socialista di Viareggio, La 

Versilia Nuova, pubblicò, tempo, fa, una 
corrispondenza da Corvajo di Serravazza, 

ove ai accusava di azioni turpi il curata di 
quel paese, don' Luigi Pardi, e si mostra' 
vano perfino, con spudorate vigiiQtte, le 
pose delittuose. Il revondo Pardi, '• ohe 6 
un sacerdote illibato, sporse, naturalménte,' 
querela ooatro quel foglio pornografico, ac­
cordando ampia e completa facoltà eli prova. 

La querela, oltre al giornalaccio, si esten­
deva agli autori della vile oorrispondeaza. 
Il tribunale di Lucca ha condannato còme 
responsabile della volgare diffamazione Ar­
turo Giaanaooini a 6 mesi di reclusione e 
L, 694 di multa, Marchi Ernesto a mesi 10 
e L, 933 di multa, Giusti Angelo a mesi 10 
di reclusione, collo aumento di un sesto di 
segregazione cellulare e L. 971 di multa, 
Cendi Aristide a mesi 5 di reclusione e a lire 
L. 466 di multa... 

E che tempesta salutare sul groppone di 
quei vili diffamatori ! 

MAESTRO MODELLO 
A Portici, vicino Napoli, è avvenuta in 

scuola una grave tragedia. Tra il maestro 
Michele Naldi, sui 30 anni, .e il maestro 
Vincenzo Pierro, di 65 annij si è accesa 
una disputa vivace setto gli occhi degli 
scolari. 

Ad un tratto il Haìdi ha fatto le mosse 
per laaoiarsi contro il collega.; ma si è in­
terposto l'altro maestro, Salvatore Gagliardi 
ohe dopo averlo aspramente rimproverato 
perchè inveiva contro un vecchio, lo ha 
schiaffeggiato e gettato a terra. 

Il Naldi, in un impeto di furore, è corse 
allora in classe, ha impugnalo una rivol­
tella che teneva .oel cassetto della scrivania 
e tornato nel corridoio, ha spianato l'arm.'i 
contro il Pierro che stava in mozzo agli 
altri maestri, lasciando partire tre colpi che 
per puro miracolo non hanno ferito alcuno. 

Pud immaginarsi la scena ohe è seguita ! 
Da tutte le parti gli alunni, gridando per 
lo spavento, si sono dati a fuggire in istrada, 
mentre nella via la folla accorsa commen­
tava severamente l'accaduto.... 

Ed è cosi ohe non solo non si educano 
ìnii sì spaventano i bambini dai modèrni' 
maestri « laici » ! 

.... lo vidi chò usciva allora allora 
dalla bettola : bRrcoUava sulla per­
sona, che le gambe non io potevano 
pìii sostenere ; gli occhi stralunati, d;i, 
incantato ; la lingua cho non sapeva 
dir due parole in regola... Com'era 
ripugnante, stomachevole quell'uomo 
ridotto a quel modo ! 

V'era entrato la mattina, e, coma 
il .solito, aveva tracannato, l'un dopo 
l'altro, parecchi bicchierini di acqua­
vite. In sul'a prime era stato abba­
stanza in sé ; ma poi a poco a poco 
la mente gli s'erav andata offuscando ; 
la lingua incespicava, tanto che in 
breve non riescìva più a dir due pa­
role di sèguito... 

Mano mano che la mente s'andava 
oscurando, i discorsi si facevano sem­
pre pi(i sconclusionati, frivoli, da ma­
leducato,.. 

Ne usciva dopo tre, quattro ore per­
duto per la mente, pel cuore, pel corpo 
stesso che a stento sapeva governare... 

La famiglia era povera ; povera 
tan to! Il padre-r idot to omai all'im­

potenza per il peso degli anni : la mo­
glie carica di figli, col pons er.) di 
dover essa provveder loro dì per di, 
scarna, sfinita : i figli laceri, sparuti 
per la miseria, coi segni dei vizii dol 
padre e di una vita che si presentava 
tutt 'altro che felice sul volto... 

Avrebbe dovuto essere il sostegn i 
del vecchio padre e della consorte, il 
sostegno e l'esempio dei figli... e con 
la sua condotta e coi suoi vizi non ne 
ara cho il disonore e la rovina... 

Be.stia 1... 

La paglia dell ' , ,Asino" 
Guido Podrecca, direttore AoWAsim, 

ha tenuto alla Camera un discorso an­
ticlericale. A un certo punto li:i invi­
tato il Governo a togliere tutti quei 
milioni, che i preti e la Chiesa, nel 
corso doi secoli, hanno rubato ai la­
voratori 

Il deputato cattolico Camoroni gli 
risposo allora : — Ma siete voi che ru­
bate alla povera gente il .soldo volta 
per volta per vivere alle suo spalle ! 

E Camoroni ha scolpito con quello 

parole felicissime, l'opera di una fa-
laìage di campioni del socialismo ita­
liano, in genere — e dì certi giorna­
listi in ispecio. 
• -Al Congresso socialisifa di Roma del 
IftOS, tenuto in quella oosidetta « Casa 
dei Popolo » appena allora costrutta, 
parlandosi della stampa del partito e 
della gestione àolVAvanti, alcuni com­
pagni chiesero di conoscere ancho i 
ooliti deirj4.smo. .' 

iPodrecca era presente e col più iro­
nico sorrisetto sul labbro diede a quella 
brava gente una patente d'ingenuitit ; 
essa doveva sapere ohe l'Asino è un 
organo elle serve il partito ma non 
un organo del partito ; è proprietà, ri-
vatissima (altro che collettivismo !) di 
alcuni compagni soltanto, nella quale 
gli altri «compagni » perciò non hanno 
diritto alcuno di ficcare il naso... 

I soldini — od i soldoni — degli 
abbonamenti e della rivendila del fo­
glio cosi meravigliosamente educator.i 
della coscienza dello follo, devono cioè 
enti'ara tutti, e rimaner tutti, nelle 
tasche doU'on. Podrecca e del degno 
confratello di grufolamonto RataLanga. 

,3D si assicura — anzi è certo — che 
quei soldini e soldoni fanno lo dtcine 
di migliaia di lire di guadagno netto, 
ns.ftissioio... non inquinato da occhio, 
da'-aaso e da unghia profana. 

Si comprende, perciò, magnificamonte 
cotae l'asino abbia la pancia d'un porco 
di primissima classe. 

E' l'effetto dell'accumulamento dei 
soldini e soldoni non rubati no... sem­
plicemente cavati al proletariato. 

E ohe la duri 
Ah ! la magnifica opera di reden­

zione sociale ? 

Non sono confess ional i . 
La sciocchezza dogli anticlericali italiani 

in, genere e dei romani iu ispeoie paredav-
v.a^ non .abbia limiti, meno ancora — se 
S*jSfeibile" ~ Hello'spirita piccino'df-intol­
leranza ohe essi dimostrano in ogni occa­
sione. Eccone una nuova : 

I ferrovieri tcaucesi veuuti in numero di 
olire 800 in pellegrinaggio a Roma e 
dopo essere stati ricevuti in udienza 
da Pio X, tennero un banchetto in Vaticano 
A quanto leggiamo sulla Oaxxe.Ua del Po­
polo dì Torino, 1 ferrovieri francesi credet­
tero di far cosa gradita ai loro coUeghi ita­
liani, invitandoli cortesemente a pranzo. 

I ferrovieri romani, da liberi anticlericali, 
sdegnosamente rinunciarono all'invito : tut­
tavia un certo numero credette di non ob­
bedire all' ttÌMse della direzione della loro 
Associazione, intervenendo al banchetto. 

Apriti cielo ! Saputosi dai colleghi ro­
mani questo intervento, fu subito convo­
cato il Consiglio direttivo del personale 
viaggiante, il quale votò un ordine del 
giorno deplorando l'intervento di esiguo 
numero di ferrovieri italiani al banchetti 
del Vaticano, perchè la loro presenza colà 
offendeva i sentimenti della maggioranz i 
dei ferrovieri italiani e della Francia laicii. 

'Il Consiglio si ò riservato di prenderò 
dei provvedimenti verso quei oolleghì eh v 
hanno partecipato al banchetto. 

E poi si dicono leghe neutre ! E poi si 
chiamano confessionali le nostre associa­
zioni ! 

Una rivolta di viaggiatori 
contro il personale ferroviario. 

Si ha da Napoli : Gravissimi fatti si sono 
svolti presso Casalnovo, sulla Nola-Napoli. 
Il treno, partito stamane alle A,'i5 da Nola, 
eira sovraccarico di viaggiatori, talohò i 
vagoni erano esti'emamente gremiti. Tra il 
personale del trono ed i viaggiatori sorsero 
in seguito a questo fatto delle vivaci di­
scussioni che degenerarono in vera e pro­
prie risso, durante il percorso. A Casal-
novo il guardafceno pretese che parte dei 
viaggiatori seend asero perchè era mate­
rialmente impossibile proseguire in tali 
condizioni. L'ira dei viaggiatori divenne 
terribile. Il treno si arrest;ò. I viaggiiitori 
si scagliarono contro il personale minac­
ciandone Heriamente la vita. Dodici dei 
tredici vagoni ohe componevano il treno 
furono rovesciati e semi distrutti. 

Il maochiiiistii, vistosi perduto, staccò la 
macchina del treno ed a tutto vapore parli 
por Napoli, dove giunse sano e salvo e 
dove portò la prima notizia. 

I viaggiatori intanto, cui sembra siasi 
unito un gruppo imponotvte di contadini, 
tagliavano la linea telegrafica, distrugge­
vano gli appareoL-hi telefonici per conti­
nuare indisturbati l'opera di sacchoggin, 
sonza cho potessero essere avvisati i cara­
binieri di Casalnovo. 

Si corca di organizzare uu treno di noc-
corso nel qualn prenderanno posto dei fun­
zionari della ferrovia e ÓO carabinieri. 

LEZIONE EVANGELICA 
il cieco di Betsaida. 

Gesù e i discepoli, sbavoati dalla tra­
versata «e giunsero a Betaaida ; e gli fu 
presentato un cieco, e lo supplicavano ohe 
io toccasse ». Questa volta non fu il cieco 
stesso a domandare la grazia, ma altri : e 
il Signore li esaudisce per insegnarci cho 
aggradisce che si preghi anche per gli al­
tri : e molto più possono pregare per noi 
gli angeli e i santi cho sono g.à in cielo 
viventi nella gloria del Signore, e special­
mente la Madonna, nella quale noi tanto 
confidiamo. 

« Ed Egli, preso il cieco per mano, lo 
menò fuori della borgata ; 6 colla sua Sa­
liva avendogli toccati gli occhi e imposte­
gli le mani, gli domandò se vedeva qual­
che cosa ». 
• E' un rimedio primitivo, con cui, coma 
dice un autore, siamo soliti anche noi, in 
mancanza di meglio, di nettare gli occhi 
afCamioati; ma però solo la saliva dell'Uomo-
Dio poteva bastare a dar la vista a un 
cieco. 

« E il cieco, alzati gli occhi disse : Vedo 
gli uomini come alberi che camminano ». 
li! voleva dire che egli vedeva iu confuso 
e non bene distintamente tanto da diife-
renziare gli uomini dai tronchi degli al- ' 
beri, se non perchè li vedeva muoversi o 
camminare. 

« Gesù gli posa di nuovo le mani sopra 
gli occhi, ed egli cominciò a vedere, e ri­
cuperò la vista, e vedeva tutte le cose 
chiaramente ». 

Gesù sana questo cieco non tutto ad un 
tratto, sìa per dimostrare ohe Bgii è libei o 
dispensatore de' suoi doni, sia peroh' Egli 
usò della sua potenza a proporzione della 
fede del malato ; la qual fede essendo pic­
cola da principio, non ebbe egli se non in 
parte la sanità: cresciuta di poi e perfe­
zionata la fede, fa egli pure perfettamente 
sanato. Finalmante col sanarlo in due volta 
gli faceva conoscere meglio il beoeficit, 
onde ne facesse maggiore stima e ne fostJ 
più g/.ato. E' sempre grande la varietà dei 
modi con cui succedono i miracoli, aooiot-
xjhè. gli. jKUBini. sempre, maglio, rioonoseano., 
ohe lascia potenza e bontà di Dio li operi 
a suo piacimento. Qui vi è il dito di Dio. 
Alla nostra fede, alla nostra preghiera Egi i 
aocondisoeude quando torna a nostro bene. 

Molto più spesso e pei medesimi fini Di) 
tiene lo stesso ordine nel guarire le ms-
lattie dell'anima, oioè nella convorsion.a 
dei peccatori ; la quale avviene il più dell 5 
volte io assai svariate circostanze e per 
più gradi, perchè è la grazia di Dio che 
la previene e la opera a misura ohe l'uomo 
vi corrisponde. 

« E Gesù lo rimandò a casa dicendogli ; 
Vattene a casa tua, e se entrerai ntl 
borgo, guarda di non dir nulla a nessuno » . 

Questa proibizione insegna a noi di non 
corcare la vanagloria. Restava però il sen­
timento di gratitudine in chi era stato be­
neficato ; e Gesù non fece mai colpa a 
quelli ohe avevano narrato il benefizio ri­
cevuto. 

La sapienza dei sostri vecchi 
Ghi crede scnxa pegno, non ha ingegno. 
Siamo in certi tempi ora!... Oggi, come 

oggi, se s'ha da prestar denaro magari a 
suo padre, sta bene farsi far... la Cam­
biale. Mah !... 

Ghi per altrui pi'omelle, entra per le lar­
gite e esce per le sireite, 

E alle volte esce tanto per le strette ohi 
ci lascia il pelo e la pelle. E dunque, cari 
miei, prima di prometter par altri... an­
diamo adagio I se ne son pentiti già tanti. 

Gin vuol Quaresima corta, faccia debiti 
da pagare a Pasqua. 

Certo che per chi ha debiti da pagare 
a Pasqua, la (Quaresima ha... meno di qua­
ranta giorni. 

Ghi A debitore uoti riposa come vuole. 
.M.0 : perchè 
FimM si è debitori, si è in dolori. 
E che dolori, dico io ! 

JiJ' meglio diventar « rosso » sid momento, 
che t.verde» poi. 

Certo che a dire un : no, alle volte si 
diventa rossi : ma anche diventar verdi poi 
per rabbia di non poter riaver il suo... 
Per me — l'ho provato, per questo parlo — 
ho giurato dì diventar rosso, e magari di 
tutu ì colori, sul momento; ma verde poi, 
no e no ! 

ERNESTO MICHIELI - Udine F e r r a t n c n t e t - A r t i c o l i C a s a l i n g h i -"Aì^si iòr t lmento F a l c i e P i e t r e Cot i 
d i p r l m i i s s l m n q u a l i t à . ~ VIA BARTQIINI (S. Cristoforo). 
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iiiaitio j noÉi fratelli Élllstria. 
, I nostri Oootadini si lamentano : molle 
tasse, eattiw locazioni & via dicendo. M 
pure se i nostri contadini, invéce di fer­
marsi alle sole lagnanze, si mettessero sul 
seirio a organizzafsi, le cose oambierebtero 
anclie per loro. 

Prendiamo l'esempio dai contadini catto­
lici dell'Alistttó. A Vienila si è téiititò in 
questi giórni tid- Òoiigresso di tutte le as­
sociazioni dei ooatadini cattolici e si è de­
ciso di costitela" iina le^à 'geiiferale per 
trattare ihteressi#lella olasses Bene) Volete 
aa|)erd quanti iònà lÈontadini organizzati? 

ìtéll'AUsttià itìferiòre gli wgatiiBàiiti stoo 
57 inilà, tiel Salisburghesè- 12 niilà, in 
lirolo 230 mila, ìa.Stiria 4S mila, nel­
l'Austria superiore 86 mila a cosi via... 
B< tutte queste leghe hanno i loro segre­
tariati ed 1 loto gioftlali, istituti ibteSai 
di |)i!evidenza é di ris{)àrinio e influisBonb 
sulla legislazione, specialmente sulla com­
pilazione dei trattati commerciali e delle 
tariffe daziarie. 

Nel ooBgreséo di Vienna, per esempio, 
venriSro votate nuttertìse riàoluzioni. Tra 
le quali ; l'assicurazione sociale, l'asSioU-
rdiiiOtie del btìstiatiitì, là difési della vitl-
coltui'a, l'appliòazioiie dèlia legge sui vini, 
lo sdeliitamento dei terreni, la riforma del^ 
l'imposta fondiaria) dell'imposta oasatioo, 
eoo. eco. 

Oasi si fi e mi à ottiene, a quelle ini-
gliàia di botìiadìni orgabizzat', s'iiìipou-
gònó. fessi vinooiio nelle elezioni comunali, 
vincono nelle elezioni provinoiali, vincono 
nelle elezioni politiche. B inandano ai Con­
sigli e alla Oamera persone di loro flàUOia; 
péifablie véifànlénte cristiane é ohe di loro 
s'interesàatìó. 

Erano niente, e sono tutto... 
E anche voi, contadini del nostro frinii 

ora siete niente ; ma anohe voi potete es­
sere tutto... Organizzatevi nel nome di 
Cristo 1 

, • Cotó ì nastrL- e 1 fBssiJ t «blM» non 
iaiind t tev# o h e M p i f c ptiroEferlè e pro-
.{lositldj pfrs^BUiildfti, rQljtbravi .apostoli 
del iol tól'ajjfcfi»**»'/(..'' Ma ,'gll oderai da 
gli 6peAi èntì(» àlriSetìo.f-.-bofiiilfiiano — 

«pi*ir gli ooeM.aBoìlè Itìrd:, .iispftófe anohe 
'iin;,poooj e Vedrete ihe fièirtaùo fier pren-
aefj.f-a:.b4W.'taei Ibrg ftfiditoltdi perver-
tirtèdto.è tìiiàirfuzfotìe. • • ••• • 

•Il ^edga'urtata, qiieì '|iorflo 1 • 

DI qua J dSlà dal Taglktnento 

NEL NOSTRO CAMPOI 
ÒMve^tii e àdtManxs: 
A Fama ai tenne il Oohgi'ékso giovariile 

eattóUeò lombardo. Oltre ài oiird, Maffl — 
l'aniiod speoìale dei giovàtìi — vi intet-
venBeto.patéoéhi vescovi, della Lonibardiii 
e fifoni. Vi si tratlaroho ittiportttilti te&i ì 
Bulla oi'gaftòxaAxi'one digli studenti sèeon-
liari; sUi ytHisH gewràli di ot-gnniimaxibhe 
giotìéiìiU; «ili Horéùidri militati, èc6. eòe; 

Il dongî asao terminò col canto sbienne 
del Te Dmmt Vi avevano mandata la loro 
adesione gli onorevoli Meda, Longinotti, 
Goris, Oameroni, Oornaggìa. 

— A Tréviglio si tettne.il Convegno delle 
orqanixaakioHd tessili lombarde. Bimano ràp-
ptebentàte 75 associazioni. 'Tra ralttó -^ 
tenuto avuto di ttìtto —̂ si stabili di itìbl-
trare domanda ai proprietari di ètabiliitieati 
per l'auménto quotidiano agli operai di 20 
cent, e la proposta ohe, in casp di diver­
genze, queste Slàn tòlte con arbitrati pro-
bivifali. 

— Ad Alessatìdrià sì t^niie l'adunanza 
diocesana. Scopo : un più forte sviluppo 
•d'azione cattolica. 

— A Padova — a pochi giorni di di­
sianza del Congresso di Treviso — si tenne 
im importante Convegno diobesauo. Vi si 
trattò della sia&ma, del momnénto giova­
nile, dfii màviìMHio eéonoiHìco, ^ét quél 
che riguarda i gi&tiard — qìiei cari giovani 
- r si trattò della necessità ohe nei Circoli 
giovanili si insista sulla istituzione di 
scuole di propaganda religiosa e sociale. 

Altre iriunìoni si tennero a lesi, a Oa-
stelpiano, ecc. doviè si svolse tutto un la­
voro di preparazione per l'azione otiStiaUo-
sooiale. 

Gomtnemoraxioni ; la Rerum noi/arum 
— la famosa Enciclica di Leone XIII nella 
quale così magistralmente tratta la que-
Btioh'e opetàia — Venne commemorata ulti-
fflaihente in tatti! ItìogM: a Pitelli, a Sv-
vvHa, h Ijugo, a Parma, a Rovigo, a Pon-
lassieve eoo. ecc. 

Oonferenm : come il solito, senva nu­
mero : a Jfas«« Swperiore sulla orgattiaxa-
s,io)ie cattolica; a Gastehmovo Basiano sul 
doveri dei giovani nell'ora presente; ad 
Aroireale sulla Unione Popolare eoo. eoe. 

TSltmifi giormli: 
A Ceri'gnola cominciò le pufcbUoaziOfil il 

periodico l'Ape, 
— A Milano un nuovo giornale pei Ch'­

eoli giovanili, dal titolo: VAviorw giovanile. 
Su questo parleremo in seguito. B' di 

tanta importanza aaohe per la nostra orga­
nizzazione giovanile. 

N'iionie isliiuxioni; 
A S. Paolo della Valle una nuova Cassa 

rurale; altra passa rurale a VillnTiom 
d'Asti ; a Trecenta una Cooperativa per 
V impianto di 'una fornace ; a Basati un 
nuovo Oircoio; a B. Marino una Assaeia-
xinne cattolica popolare. 

S. DANIELE.,, . 
li banchBttissImoj 

Domenica fu un disastro per U non rappre­
sentante di 8. Daniele, Le notabilità dèi par­
tito radicale) ohi par un ihotìtftì, ohi pét 
un altro, aveatìO dovuto assentarsi, e riiàase 
ootì la sòia bassa fijrza. 

Dal OòUégi'S véhtteif» a baùòhettate' al 
qilanti Inzaììttiafii della stessa risma. Era 
stata assaltata e organizzata Una Hoorte di 
valorósi ragazzi, i qiiall — insltìttie alle 
grida — facevano sentire atìehe le cosi 
dttte note stuoùate di alctini sti:tìmenti 
dtUa fanfara biolistióa. 

I ragazzi mentre banchettavano, e ven-
duvano i numero unico luzzattiano, gitta-
viino pane e vino dal cortile del teatro, 
ove si trovavano, si passanti ohe non fos­
sero del loro partito : molti ebbero gli abiti 
mioohiati. 

Lie urla di oontraito: Abbasso i sacoM 
di carbone, ì preti, i Oaporiacoo, ì Bonohi,. 
e gli evviva a Luzzatto don si contarono. 

Però i aostri non si fecero vivi in tutto 
il giorno. 

Impónente — è devo dlrvelo quantunque 
nò io nà voi possiamo appropria —- impb-
ndhtè riuscì la dimoSttkzitìfle optile ohe ao-i 
oulse il Lu/Wtto alla stazione, ddVe S'èra 
recato per partire col tteno delle 2i, ao.̂  
oompagnato da tre o quattro fidi. 

Otta folli sti?ttgraùd6 di Uomini e di 
doride lo àoóolàero con grida di : Abbasso 
il ladro del nostro Collegio! Vwa Sònohi! 
Abbasso la Massoneria e tà Camorra! I 
q-.iattro Adi si dileguarono. Vennero rotte 
le bottiglie colle quali si volea inafflare 
l'estremo saluto, e vennero rotti pure al­
cuni lastroni della staziona e dille oar-
roKzes Luzzfttto si rifugiò in uno soomparti-
hietitO) I fidi di lihzzatto vennero aooom-
fìagnati fino in piazza con urli e fischi, ri­
pagati così degli insulti e delle provoca­
zioni ;gratuite commessi della giornata. 

Vennero arrecati iin uomo e due gid^ 
Vrtnì, ini rilasoikti subito per le Insistènte 
tìoUa folla. 

Kon si capisce come tanta gente si sia 
dato convegno alla stazione quasi come per 
itna parola d'ordine. Gli atti di -violettza 
faoB si sa à chi vadano attribuiti, quan­
tùnque siano spiegati dall'eòcitamento di 
a a popolo insultato e schernito appunto... 
por il furto patito, dai ladji politici. 

Gli schiamazzi durarono fino alle 23 per 
onera dei luzzattiani. 

ospedale di S. Michèle oott la costruzione 
di un apposito padiglione per le mìtaiaohe 
agitate. La SJiesa sarà di oitoa 200'mila ' 
lira. . . ' 

Sappiamo inoltre essere nei progetti della 
Congregaiiòne stesèa altri • nuovi e graa-j 
diosi ampliamenti. ' 

flSàéstsB àéova. — In via d'ttrgaoto 
la Giunta Municipale ha notainato là si-
gHoila Mattioli a maeslia Supplente alle 
scuole urbane. 

,AntiolerioaIite. — Corre Voce in paese 
ed è vivamente commentata la notizia die 
l'ispettore scolastico L. A. Benedetti in una 
rioenle conferenza scolastica sia uscito in 
ÌB jandesoeuzo contro ù clero e la stampa 
C!ttolioa. 

Dosta meraviglia il contegno del nostro 
Ispettore il quale -va sempre più aocativando 
la sua partigianeria socialista. 

Banchettare sì — votare no ! Si sa che 
è.ibato l'Estrema; ha dato una grande bat­
taglia al governo. De Felice, BarZilai e 
fcolajanni avevano esposto uba setìe im-
firessiouante di fe t̂ti, i quali dimostravano 
come in Sicilia si erano svolte le elezioni 
è oapie la volontà degli elettori era stata, 
par opera del governo, violentata. E là 
JSstrema chiamava per sabito a raccolta a 
Montecitorio tutti i suoi atbioi, acbioochè 
Uaa forte votazione significasse biasinio al 
governo per questa sua opera demoralizaa-
trioe. 

B tutti convennero sabato alla Camera. 
Tutti; meno Eiocardo Luzzatto. Il quale 
d'altronde come kvrebb'è potuto protestare 
con un votò' c'ontrs q[U6Ì sistènSl elettorali 
bei la cUi gfftzid egli èri rientrato alla 
Oamera? Come avrebbe potuto votare 
contro il governo, che in suo favore 
Sveva tutto osato presso la Giunta delle 
elezioni ?...., Terribile situazione. Me­
glio lasciar Roma a correre a banchettare 
a 8. Daniele. Bravo Luzzatto 1 II carattere 
folitioo è sempre più saldo ! 

GBMONA, 
As^vestato pef furtet'eUi coutltraMi. 

.— Da diverso tempo al botonSfloio Eor-
ganti succedevano aei fucterelli di piccoli 
oggetti. 

Domenica il gerente sig. Ant. Morgantì si 
accorse del volo di un oggetto sopra il 
mura di cinta dello stabilimento, diede av­
viso alla benemerita ia quale in una per-
qulsizioflo fatta in casa d'un operaio rin­
venne diversa refurtiva. In base a ciò si 
procedette al di lui arresto. 

H comto. B'Aronoo. — In questi giorni 
abbiamo avuto fra noi ospite della famiglia 
dei conti Blti l'onor. comm. Haimoudo 
D'Aronoo. 

La Giunta Municipale in eorpore fu ad 
ossequiarlo. 

L'oQ. mostrò di interessarsi dei problemi 
dal paese dì cui conserva sempre grato 
ricordo. 

Il CoaùgUo deUa Congfegasioue di 
Carità ha deliberato di ampliare il locala 

Mica apawatatsi per quetìtd, ditèbhè l'on. 
M iroora. Domani Benedetti fornirà un bèi 
diiioorso ascetico... ». d. r. 

TOLMBZZO. 
La fermata ferroviaria 

a GahevR di Ttiime:ÉzO. 
I Sindaci dei Comuni dell'ex Distretto 

di Paluzza, nella ùonsidarazioné che le due 
tuavalli del Bùt e del Ohiiirsd, eontano 
li !B popolaisione di oltre 18000 abitanti, 
O'.n un vivo commercio in legnami, indu­
strie fiorenti di caseiiicio e lavori in legno, 
ci)n stabilimenti climatici e balneari di ri; 
b imata . importattza, quali sono quelli di 
A età e nella sjieràneà dell'attuazione di ub 
ti affi elettrico Paluzza - Tolmezzo, stho dal 
g'Ugno 1908 nominarono una Commissione 
e U'incarico dì occuparsi nel modo migliore 
onde ottenere dalla Società Veneta, assun­
ti ice della Carnioa, una fermata, .possibil-
tsisnte con acalo, a Canova di Toltaezzo. 

La Ooraniissioné eletta ha pottito acoor-
(1 irai colla suddetta Società ed il desiderio 
ci.-Ila popolazione dei due canali di S. Pietro 
e d'Inoaroio è stato cosi.soddisfatto. 

Sx»volto &a una frana, — Pietro Polo 
di anni 70, di Forni di Sotto, stava soa-
V indo con un piccone in una rooois. lungo 
ti troubo .in costruzione della Via Oarnioa, 
q landò iì terreno tVànd dall'alto é lo tra­
vi.Ose sotto le iliaoerie. 

I compagni di tóvor» ftoaoMero stìllebiti 
ili suo aiuto. Il pbveiro •*eo0hi8 &HH ripor­
tato la ftatttira a' una ganìbà. 

AMPEZZO. 
Simula nH filrtd... —̂  Ai carabinièri ve­

ri va denuncialo da Dorigo G. B. ub furto 
di legname, da parte di ignoti. In seguito 
a indagini si potè stabilire ohe nessun furto 
aveva avuto luogo. -Ed il suonatore vbnne 
suonato, cioè il denunoiante fu denunciato. 

S. GIORGIO DI NOGABO. 
Usia famiglia avvelenata. — Due morii. 

La notte del 27 u. a tutta la famiglia Luigi 
Oladdlo di S. Giorgio al 'Pàgliameiito, af­
fi ttdali del signot Aristide Coloniià, e cotìi-
posta da marito, moglie e oinqhe figli, il 
maggiore dei quali conta sette anni, si 
jnanifestarono i sintomi di avvelenamento. 
Il mediob Ambrogio D'Asti prestò le cure 
suggerite dalla gravità del caso, ma pur­
troppo, fra atroci spasimi il padre Luigi 
Claudio, e il figlio maggiore, morivano, 

Non si poterono ancora determinare le 
varo causo dell'éeatombe di quella famiglia. 
Si sa soltanto dall'esame miorosoopibo a bui 
procederà l'aiitoHtà giiidiziaria, ihiforniàta 
d'urgenza dello strano avvelenamento. 

RONCHtS DI LATISANA. 
Altra famiglia avvelenata, 

II 28 u.' scorso sei persóne oosti-
tuenti la famiglia Galletti Pietro di Rop-
chia si mapifestàronp dei fenomeni di av­
velenamento acuto. Grazie alle cute ener­
giche del medico interinale dott. Pividori, 
che rimase aul posto fino alle 23, venbe 
scongiurato il pericolo di certa morte. " 

Anohe dì questo avvelenamento non è 
dato oggi accertare la determinante, poiché 
t colpiti non avevano mangiato ohe al mez­
zodì fagioli, polenta e formaggio. 
' Il dott. Pividori ha sequestrato le. ri­
manenze del pasto, nonché la caldaia della 
polenta per l'esame di conseguenza. Egli 
però ritiene ohe la causa provenga d-vl for­
maggio deteriorato. Comunque spetta al­
l'autorità di provvedere perchè non av­
vengano più di simili oasi. 

TAROENTO. 
I l nuovo ponte sul Torre. — Il ponte 

sul Torre, che dalla via Sirttocenta conduce 
nel borgo Armano, ora in legno e poco so­
lido, verrà ricostruito in ferro ed m linea 
retta. Il disegno è dell'ing, Tosoliui delia 
vostra città. Fra breve, se non erro, vi ai 
darà principio ai lavori. 

Finalmente (a quanto pare) sono ultimate 
le pratiche per demolire il blocco più grosso 
della via Toflbletti ; in quel punto molto 
stretto e ohe presentava continui pericoli, 
tanto per i carriaggi che per i passeggeri, 
essendo la via più frequentata del paese, 
e speriamo ohe si dia mano subito ai lavori. 

L A M A M A . • 

.. £a festa &i iniipsesotantìa saatliiraio. 
f- Madóini Virgllld fèàtémè fl^lió del «Cnar-
.atóno dello Stabile Prati NuoDi del-signor 
Haiitovani, domenica ^Ue .10 inferiva - al­
l' impazzata diversi colpi con u'à punte­
ruolo a Crepaldi Giulio, Viànello OliVo, 
Ferro Giuseppe e Sandrin Giuseppe brac­
cianti-delia proviaoia di Rovigo ohe lavo­
rano sulle bonifiche. Il fattaccio avvenne 
faon appena, i nominati furono fuori del' 
l'oétèrifi aèl'SÌg.Bi<fe¥in ÌB località.di OB^ 
larolo ed in seguite a di^Sfblo proveoato 
dal M4aeiHi pbr futili motivi e dà vero 
mattoide qutìe viene considerato. 

Il Crepaldi riportò una ferita al lato me­
dio esterno dello sperone sinistro, altra alla 
regione infero posteriore del torace sinistro 
ed altra ancora ài lato inferiore della soa-
polh deatifa; il Vianello Una ferita itì oòr-
tispbndettza del tbtzo bibditì inferiore del 
braccio sinistro i II Sandrin uba ferita itì 
corrispondenza della regióne esterna femô  
fole sinistra. 

Queste ferite; per fortuna, nOn pene­
tranti in cavità, vennero dichiarate -.." na­
turalmente salvo complicazioni — guaribili 
in 10 giorni determinate da un' unica arma 
Umnteruolo) la quale dev' essere stata vi-
iji-ata don mólta violenza se si consideri, 
ohe la punta botì era tagliènte e ohe oion-
nnllameno furono nettataonte perforati tutti 
gì' indumenti dei colpiti. 

I feriti stamane per tempo vennero tra-
spoiltatl à Datisana in casa del Sig. Man­
tovani dove fUtobo Sùbito medicati dal D.r 
Pividori ohe rilaaoiò relativo oéttlfltìato péf 
uso di legga. Fu a visitarli anche il briga­
diere dei Carabinieri di S. Michele per in-
d'igini e pel seijueatro dell' arma oh' essi 
avevano tolto al Manoini. 

Brótólitài - Domenica mattina cèrto Oiù-
é ppe Del Negrdj detto tatota di qui ebbe 
4 commettere in casa fli berto Durugutto 
d il limitrofo Sin Mibhele atti innominabili 
sopra una figlia del proprietario, d'anni 5. 
L'I bambina fa visitata dal dott. Tacconi 
a riscontrò trattarsi di cosa grave. 

I oarabitìleri di Latiaana lo stanno ri­
cercando. 

Atto onesto. — Vianello Pietro, sallaio, 
di.tnenioa trovava una carta di L. 100, nella 
fiMttbria dì Marih Valentino. Anzi he te-
O'-rsela sì pose in tràccia del leggitìimo pOa-
sessore e lo troVò nella persona del aigbor 
T.-lifllo Mantovani ohe Ib rirttunerd con 1. 5. 
L' atto onesto del bravo operaio, òhe, a 
d ria francamente, non naviga in floride 
^'adizioni economiche, merita di essere se-
giialàlb. 

Par,.!' erigtendo Ospitala. —; JSelpijmep.., 
di" domenica fu qui 1' egregio ingèg'nere ' 
capo dell' Ospitale di Milano comm. Speron 
por visitare le aree destinate - alla costru­
zione del nuòve osfiitalà e prèndete gUab-
curdi circa il progetto. 

.^iMEGLlAiSS. 
l'urto andaóa. — Certa Maria Dell'Orto, 

aperto il cassetto dell'armadio in cui aveva 
tìi'posto oltaiitatre lire ragranelkte a varie 
ri ireae, le vide... sobiilparsb. Denunciò il 
furto di cui si éosjièttà autóre Un vecchio del 
mestière. 

ARTA. 

Entto europeo. - - Ahi sventura! Dopo 
due anni di condotta medica interinale, il 
tì 'ti. Sacchi ci abbandonerà col primo del 
p. V. giugno. 

Dunque, il prèsidetìte del .Segvet. d'E-
ft.igrivKione, l'àftaibo svisoerato dei poveri, 
il paziente curatore degli ammalati, il ge-
p'ale compagno, il fido intermediario anohe 
io delicati affari, il pioniere di civiltà in 
Illesi barbari, l'apostolo - conferenziere di 
turbe abbrutite, 1 estirpatore della aupoi'-
^ìizione cancrenosa, il vate di giorni mi­
gliori pei diseredati, l'Uomo la cui ven-
n. tta fu mai sempre il perdono, non lo 
Vedremo più...! 

Come Treppo Carnioo, due anni fa, in­
vidiava Arta, noi ora, dato fondo alle la­
grime, invidiamo la condotta ohe quindi 
innanzi à'arà coperta di tanto lustro, di 
tloria tanta. B gli Bmit^ràti, da Parigi a 
(Biiek'irfjsfcj dalla Weatfalia a Messina con. 
l-( compagnia della morte, si struggeranno 
11) pianto per Iti dipartita del dott. Luigi 
feaocht ohe non farà più biro da maestro a 
che, s'accorgeranno al i:impalrìo ! lasoiò-
qid un indiaoutihile vuoto. 

Ma ohi, ohi strappò ai comuni di Arta 
b Zuglio questo fiore annuuziante una splen­
dida, primavera di nuova vita? Purtroppo 
l'illogicità della massa analfabeta o quasi, 
l'ignoranza, E che? ci sarebbe forse il 
baso' di dire : L'ignoranza in cotti oasi Val 
più del aapere? 

PBROOTTO, 

Meaie di Maggio. — Bravo 1 Bravo 1 
Era l'espressione ohe usciva dal labbro dei 
numerosi fedeli accorsi a sentire la predica 
del distinto oratore napoletano don Carlo 
Aiello, venuto per la fina del mese di Ma­
ria. L'onda sonora della voce, il gusto no­
bile, il parlare gentile, luminoso del sacro 
taratore, tutto questo avea colpito ed incan­
tato l'uditorio. 

Se è vero quanto dice il Padre Nogera 
bell'Eloquenza Sacra, « il pop.;lo parla rois-
zamenta ma ai oorapiaoa di asooltare clii 
gli favella chiaro e nobilmente-

Don Carlo Aiello sa cgliere il difficile 
punto di essere popolare e sostenuto nello 
Stesso tempo, il ohe richiede osservazione 
studio e fatica. 

Bravo ! Bravo j 
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%e grandi feste. — Il bel tempo favori 
le. feste di doménida. La banda del 79. Mg-
gilteato fanteria giunse ^ili col treno alW 
9.80. Sul piazzale era attesa dal GoBiitaW 
aA (esteggìBinenti coi presidente sig. Bat*-
todMti e la banda cittadina ohe appena il 
trièo si ferria, dà il benvenuto intuouiiliUS 
una allegra marcia. 

Assiste al rioevimèato una vera moltitu-
•diiie di persone §iù ,voMl'"^éll8 tìuMi tìa-
spare ttrttiS'la fi4Dàtà 6 t t à # i m ' gtóSoticHtà 
dèi pofdto'ftfujwo; -, • . . 

Quindi 1$ Qdé- battdg) la' iiìtiftdiilh in 
testa, si; dtfigoDO VferBÓ la ditta /.saotìBbdo 
alternatitHWfetité e «teftvWtoad ìé %ìk pMn-
oipali tra una vera folla di,cittadini. 

Ai suonatori viene oftem uà Jiuftesoo 
d'onore al «Leon d'oro». 

Dividale ha oggi un aspetto festoso.̂  In 
pareoohie via',da*aBÌi agli 6diM jSubbUcii 
e a qualche oasa fi-lvata e luli|d 11 Vilile 
dalla stazione Èvtìfitdlano Su sottili ftorda 
tirate da una parte all' altra della strada, 
uria tatìltitiiaiiie variopinta di pallonai hi 
alla venemiana e di banderuole tricolori; 

Le via sono aaimatissirae. Molta gente è 
venuta dai paesi vioini e da Odine. 

Sono le 10.15 e le bande Si portano Sulle 
Piazza a auouaie dove si apre subito la 
pesca. 

I doni vét 1» pesca sono dispoatì sotto k 
loggetta del palazzo della Pretura. 

Nel pomeriggio ebbe luogo 1' aununoiato 
convegno oiolistioo. 

Fra le intervenute noiiatno : • * Samptfe 
Avanti : di Trieste, « Bdera Sportiva » ài 
Trieste, «Veloce club» di Tficeaimo, «Club 
sportivo » di TolmezKO) « OlUb Intrepido » 
di Pisino, «Club oiolistioo Meo» diìiuioe 
« Società" oioHstioa» di Manaano, « Dulodè 
ciclistica» di Pordeilone, «Onione oioliatiea» 
di Odine, il Olub oiolistioo di Oervignano, 
di Palmanova, di Eorai, di Pordenone. 

Alle 4 ebbe luo|o là sfilata delle soolotà 
oiclietiohè tra Una folla éuorthe asàiepata 
ai lati delle vie. 

Alle 7 di sera alla trattoria all' « Abbon­
danza » seguì la premiazione nell'ordine 

1. premio, gran gonfalone al club oioU-
stico « Falco » di ITiuma — 2. medaglia 
d'oro grande al olub « ihttet>ido » — tìi 
Pisino — 3. medaglia d'oro piooola al olub 
oiolistioo di JKanzano — 4i med. vermoil 
al club oiolistioo di Borai — 5. med. dì 
argento grande al olub oiolistioo * Edera» 
di Trieste — 6, med. d'argento media,al 
olUb «Sempre Avabtl» di Trieste. A tutte 
poi fu dato il diploma. ' -

Alle altre_ società intervenute fu aŝ ie-
guata una Àfedà l̂ia d'argento. 

Il club oiolistioo di Manzano ottènne la 
medaglia d'oro per la - fanfara'e quella ài 
argento per l'uniforme. '' ' 

Durante il pomeriggio BVolèerA due splpo-
didi programmi la banda oittadina e la 
banda del 79.o regg. fanteria; 

La serata si chiuse con l'illtiminazìoae 
della oiltà. ^ • 

Due casa dis t ia t te da un itvceadiò. 
— Improvvisamiite, non si sa in modo 
preciso per quale ragione, si sviluppava 
verso le 9 di domenica un inoandio in dna 
casette dove abitavano le famiglia Masulti 
in- Via XX Settembre sulla riva della roggia. 

Pronti acdorsero i pompièri, ina l'opera 
loro fu vana : iB due ore il fuoco aveva 
completamente distrutto le due abitazioni. 
Pochi mobili furono salvati 

I fratelli Masutti hanno numerosi fii?ii 
ohe ora si trovano senza tetto e senza pane. 

Due di questi bambini ancora lattanti 
stavano dormendo nella propria oamerelta 
quando scoppiò l'incendio : il loro salva­
taggio rluséì Blfflfeitó e rischioso. 

Non avendo lo due fimiRlie colpita dalla 
grave iattura aloun meazo di sussisteiiisa, 
alcuni membri del Comitato dei festeggia­
menti hanno pooSatb' di própoftfe ai lori) 
oolleghi l'erogazione, di una parte dei pro­
venti della pesca di beneficenza a favore 
dai danneggiati. 

tTna bambina, oui i l dott. DoHgo aV'e» 
regalati due biglietti della lotteria, vinse 
il premio del vitello. 

LA0ZACGO. 
II fturto di un oavallo. •— Dalle 10.80 

alle 11 del 39 u. scorso, dalla stalla di 
Giovanni b Qiaoomo Morat, -venne tubato 
un bel cavallo baio d'anni 10, il cui valore 
si calcola fra le 4 e B' oento lire. Ieri sera 
due giovani entrarono proprio nella casa 

APPENDICE 

li'aMto_ rosso 
Sapete ohe i signori fanno la bella sta­

gione del teatro a quaresima. 
Bene ; una aera della passata quaresima 

la signora Noemi volle un abito nuovo. 
Benissimo ; ma di che colore ? ecco la gran 
questione ! Perohò, badate un po' : si po­
trebbe scegliere un coloro ohe non sia piil 
di moda, un coloro che potrebbe assomi­
gliare a quallo dell'ultimo abito_, un ^ co­
lore ;,.. ohe so io ? ci sono tanti pericoli 
che bisogna evitare. Il prezzo f qi6 non la 
riguarda menomamente : al prezzo penserà 
il marito. 

Dunque la signora vuole un abito. 18 
Marzo : uscita in piazza XX Settembre per 
esaminare il colore più in voga. 19 Marzo : 
primo abbocoameuto con la modista. 21 
Marzo : primo abboccamento con la sarta : 
22 Marzo ; dopo una notte senza riposo la 
("ignora dsoids -, l'abito sarà rosso atìtico, 

ali mm a asmasatòfis ss asi wessaB 
veduta passata usa oarovana. Sì sospetta 
•ghindi di zingari ohe ora sono al di là del 
-fldnftue. 
, ,,;; PALMANOVA. 

ÌX- Oomiuissavlo Fcefettisio ornai 3 
pJossimo. Quasi tutti i consiglièri comunali 
'hftBtia assegnato le proprie dimissioni. Il 
sindaco vuole soUeoitàre dal Prefetto la 
data delle nuove elezioni. • • , , e 

' ' , \ BOTA. , . - , . , ' ' ' 
•tìsènaoft-afSuiloàai,- .-^ •Lilhìdl 'Siliel 

iflBÉn. MariBn«,fu lii óhlttWl'a) dfil tìltsol 
italibBeote, rièlla'ohiéiil 3i flàhPiStfb'.in 
Avìlla. ImpoNbtS.jiuil (JotioofI* tìélléaeli 
al tèmpio di Maria': un bel férvotino dì 
oiro(dtao?a fu de,tto da Hev, Oapp. loòale 
Di f. LUocatdi. 

L'illuminazione dall'altare fu stragrande. 
-M cafidftlB lDìÌiUif9«voli, Balli le oan-
«onointì popolati daatàte dalle giovinette 
dalla ffeaioue dutanté tutte il mese; e non 
badarOHo tìS a là^òf i né a impeènl di sorta. 

Pare ohe nulla abbia valso a quei pochi 
ohe or non sono tanti mesi andavano gri­
dando: abbasso il Clero, abbasso ecc. e eiù 
insulti d'ogtìi speoie alle varie persona ben 
pensanti. Si veda ohe vale più il Signore 
colla sua giustizia che il diavolo polla sua 
malignità* • 

PBA*0 tìAHlftCftì, 
Varie. — ila Boshà latteria Sooiaie par 

la prliBa volta guest' anno funzionerà an­
che durante 1' estate : è da augurarsi ohe 
1' Sperimento dia bUOtì risultato. 

-k-" L'ultimo di njaggiò, arMVava il nuovo 
medico. Appena giunto otirò ad una mano 
un operalo di Pesarlis .olia W era buscata 
Uba Sffltflaoeatura sul IftvoW. 

— La pioggia ia qt|èata primavera ci fu 
scarsa e il primo taglio del fieno non sarà 
certo abbondante. 

Amici, dateci utià mano! 
Mol Ci adoperlàrtio |ier l'istruzione od 

educazione del popolo; la Càusa più 
bella e santa ohe oggi pbsslamb Imma-
Binare. 

Liettorl a m i c i , volete aiutarci 
In questa santa opera? 

Ebttsne : a d o p e r a t e v i p e p l a 
dltfi iélolié «lei ìHostvo «Pie -
co lo C r o c i a t o » il foelietèt» 
d e l n o s t r o p o p o l o . Procurateiflt 
niiovl abbonati ; abUohatì a inopie sin-
gble, e, ntegìil» aitéoraj a gl-Uppi. Fino 
a tutto Dicembre una copia non costà 
che L i i l ^ i a grruppt , da cinque 
e più copie, cent. ^ O la copiai 

Via su, dunque I Ógni paese abbia I 
suoi « Amic i d e l l a s t a m p a » 
che si incarichino di raccogliere nuovi 
abbonati - abbonati a g^ruppl, me­
glio — par ii P i cco lo Crociato» 
G«sì In breve raddoppiersms, ti'lplìche-
rehtD il nuntei-o dèi lettori, e la istru­
zione ed educatione sada del nostro 
caro popolo si estendèi-éi sfittare più. 

Amic i , dateci una mano! e... ma­
gari duel ^ 

lUa, sili ! Avanti 1 

Cronaca Gittadlna 
I dye nuQVI l i n t i r ì del Comitato Diocesano 

Ieri si sono adUuatt dalle 11 alle 12 i 
delé^ti 'dtelle Società giovanili e delle coo­
perative di credito, aderenti al Oomituto 
Diocesano» per nominare due loro rappra-f 
sautantì. Uno par le pritno, ed uno per la-
Seooòdé, nel aéuo del Ooiàltato Diocesano. 

Par le associazioni giovanili riuscì a 
pieni voti l'egregio Dr. AGOSTINO OAN-
DOLINI. — Par le seconde l'eletto fu il 
Prof. 'ZANt étìu. DGO. E anche questo a 
unanimità di voti. 

La mìmm del prof. Candeo. 
Scarso, anzi assai scarso il pubblioo chs 

assistette ieri sera alla Conferenza del Prof. 
Oandeo, Farse il Giugno non è il mese delle 
conferenze, e 1' ora — le 8 di sera — è la 
meno comoda per i provinciali ohe più a-
vrobbero interesse ad intervenire. 

ad è fuori di sé per la contentezza : 22 
Marzo : il marito insorge dichiarando che 
da parecchio tempo gli affari vanno ma­
luccio : eppoi è troppo caro : la signora 
tien duro per la stoffa e fa qualche ooncos-
sione sui pizzi. Ah, briccone d'Un marito I 
per i suoi cavalli non lesinerebbe mica, 
ma per la moglie.... : Si Marzo; la com­
missione ò fatta, e di un tono perentorio, 
perchè la aignora è anche nervosa. Ai W 
c'è grande serata a teatro, e bisogna cho 
il vestito rosso antico sia pronto, bisogne^. 

La modista avendo rioevulo undici com­
missioni nelle medesime condizioni, raduUa 
la sue giovani operaie pallide e magroline 
dalle piccole dita di cera, e dice : 

— Signorine, loro non potranno partire 
prima delle dieci di sera fino a nuovo 
ordine. 

— Ma io sto a San Osualdo! 
— Ma io debbo andar lino a Ohiavrìs I 
— Ma io ho la mamma malata! 
Poverine, bisogna, ohe oi stiate, perchè 

bisogna ehe la signora al»*ia l'abito per la 

E' da,spellarsi perd fdndatamentl..fS ed' 
j6 questd mià0ì» M'èhe la'tóijpà afeUa 
donferonza ~ quSltó.at'taiglai'e'anche nel 

•liostrt dritti Itì p! iht4PdÌ 'a i tìloS-eofM, 
'.per sostituirlo nel eit)0,al.ìiÌn.quantÌB0 e per 
I fornire abboadaati|«imo foraggio aile,bestie, 
Jdou,,utile quintuplicalo , per l'agricoltore. 

,11,'Oandep, piil pljé, una ooaf^mz»,'féóé. 
dcfa.iflóiivéjSfèionsfthiichevoléJ qiiàla si.con-

;̂ (SUiva alì'jto|0H[^8dto,, ,',' . , _ '• , 
, Illustrò,iiìnaiia»'tùlio la orisi del pane 

•;ih Italia 'dòli tnolti dati statistici, che noi 
; riassumeremo nelle, L. aÓO.OOO.pOO in oro 
di dui l'Ilalia a tributària alPÉsteró ap-
puhtò ^è'r àvert il fl-Uihentd iiBoessarid, ' 
6 nel'rltoato dai paUei il cui pl'èzzd ih 2 
anni è salito da 34 - &B a 46 - 80 - 64 Cent, 
al OHilogramma. Notò ohe nel 190fe l 'Ita­
lia ebbe ben BS.OOO'oasl dì pellagra. 

Questa, piaga d'Italia lo mosse |àfeli stu­
di! tenaci, perseveranti che lo oondùSàeto 
alla scoperta. Provò e riprovò per àani, 
tangatnente, ed ora può assicurare che 
1' Oloo Cafro è una pianta Che può fóruiî è 
pane abbondante, guataso, nutriente per 
gli uomini, ottimo foraggio pei* gli anitaali. 

Distìnse le varie specie dell' OlcsOaftó, 
dimostrò quella ohe sono preferibili, a spiegò 
miflutametSte cbnié vanno doltivate, ed il 
profitto grande ohe se he rìti'ae. 

11 pubblico oompeteute ohe.assisteva, sot­
tolineò con espressioni di meraviglia ì dati 
di esperienza personale ohe il Oaadeo espo-
ueva don -tanta oonvinzionei, Indae venne 
aperta una specie di diaoussione, nella 
quale ad ognuno era lecito rivolgere le do­
mande di. schiarimenti che credesse op­
portuno. 
' Infide il Candeo diede ad assaggiare ai 
piesenti il paue di Oloo Cafro ': non era il 
pane più perfetto ohe si può ottenere, 
quello fabbricato sótto la direzione dello 
stesso Candeo ; di questo n' avea solo una 
piccola reliquia bianchissima, ,oome il pane 
di frumétitt) più puro. 

Il pane venne préiSd d'aSààito e tutti lo 
trovaroao eooelléiite, quantunque fdase fab­
bricato una settimana fa. 

Kfoa possiaiiio qui dare lutti gli schiari­
menti neoessatii -'- qui possiamo fare i 
resocontisti riassuntivi - - però indichiamo 
per ohi desiderasse avere semente o il libro 
d'istruzioni l'indirizzo oui deve rivol­
gersi: Don Oàndeo — Mestrino Padova.' 

Alla fina l'illustro agronomo venne «a-
lorosamonte applaudito. 

S fatti di Bagogna 
I lettori .rldorderanao òert&.'i fatti dolo­

rosi avvenuti a «agogna la notte del 4 
ottobre del passato ftauo. Alcuni soldati, 
.entrati neil'oàleria di Pietro Tissioo pro-
vocarbilo dsl chiasso. Fatti uscire e chiusa 
la porta, i soldati si diedarb a buttar sasji, 
contro la casa e a chiamare in aiuto i loW 
òomjìagni. I quali arrivarono armati e si 
diedero a sparare. L'osta fa ferito ; ed è 
Stato vero miracolo non vi fossero delle 
viti imo. L'osteria rimase assediata fino a 
tanto che arrivarono i carabinieri, ì quali 
arrestarono — curioso ma vero — l'oste. 
I soldati avevano detto ohe dalla casa erano 
stati tirati colpi di fucile e di tivoltella 
contro di loro ! 

Bene, per qUetìi fatti, giovedì e venerdì 
Comparvero davanti al Tribunale ì militari 
del genio occupati nei lavori del forte : 
Scotti C'irlo di Puzzalo, Bectolissi Luigi di 
Fiesole, Vanni Bonacuorso di Capanne, Mo­
ratti Luigi di Marsiglia, Rangì Gino di 
ruoacohio, Bertoni Luigi di Iforlì. 

E con loro l'oste Pietro Tiasiao e il mu­
ratore Bortolissi Edoardo di San Pietro di 
Hagogna. Erano as?«uti e si prooo'lette in 
loro oootumacin, i soldati Tuo 0. B. di 
Rivarolo. Seraferro Giovanni dì Pputastura 
fe ffaiutti Luigi dì ITìrenzn. 

Tissino era difeso dall'aVv. -Bertioioli, 
Bortoluzzi dàll'àvv. Moratti; i soWati erano 
difesi dagli avv. .Oaratti e Sartogo. 

Due giorni durò il dibattimeato. E dalle 
testimonìanae e dalla perizio risnìtò la 
piena innocoaz» del Tissino a del Borto-
lussi e la oblpabilità dei solfWi. I qui.U 
furono perciò d^l Trib\iaale con-1;inr»ti a 
cinque mosi di carcere col licai (ì '.io del 
pei'dtiuo. 

sera del 29 : bisogna. 

25 Marzo ; ii gioruo dalla Modoquo. Il 
lavoro si fa, ma troppo leatameutp, Sìo-
conìs Is signora prìncipala dà troppa pre­
mura, cosi un'operaia h-i quasi rovin;'ta 
una mutììoa dell'abito rosso, bisogna rifarla. 

—- Signorine — dovranno Vegliare fino 
ad undici ora i 

•— Ms io ho la ratimma maìats, I 
— Facciano — prego sileozi-'i ! credono 

eh' io oi abbia un gran gusto a vt''giiare 
sino a mazzaiiulttì? 

La signora NoJ-mi è vomita p^r provare 
il suo vestito, 0» orrore, un sacco ! Non 
c'è ombra di buon gusto ì S'.'uclscauo qui, 
rifacciano là: oi vuole più loggorfzza io 
questi pizzi, uu po' di vKpucosltà di poesia: 
addoloiscuno questa ourra : badiuo, è per 
dopo dimani. 

•— Mi« povere signorine : bisogna — 
dica la padrona — che si vaHSegoino a ve­
gliare duo a mezzanotte : mi dispiace tanto, 
ma io sono tra l'infeudi n» « il martallo. 

„, La b6n«Jann%id86»'ìa é«yità.d|lf«»tfe, 
•&; ridiMli'Aiéèii^'M'im/Dfta ' t Ìàtó 'M& 
ooddannà. quanto • dsivsigitifloató. I 11 8l' 
^nifioató-é' qUeWd'! tìisib •l'àpldàtl' tóirif idei-;:' 
pevoli. Altro ohe intflfeWtfé', fiàoiìtì .J^b-f.' 
siinii altro ohe intimidiRtitoiglie ( ;,;•, -,, 

H,la .morale.di.qusàt'd . itiate epiaòW'^i" 
chiara i Hag îgaa riapetta i soldati : ma ì 
Soldati col loro contento iiiappìano meritarsi 
quésta:«l£félfd. fe mm--^%& sotó tólòt»'--
~ .'i-èfuéii ttó ^dìdàl é'^à^aani la^buona,, 
concordia. - , '', , ' . , . ' , ' ' . ' , . , 
a-J-LilU,^JUU. i.11.1 • - L - l .11. ( .1 l . luJiMl--

Uri fatto gràvis^inip ;,;; 
In un convitto femiminilQ di Orte. 

Si ha da Roma: MaMBHa da Orte al Ma-
saggerò ohe iiel palaisisb delW Bòùole cdmu-
nali femminili, ove ditùbrano tó lubfe del 
Prezioso Sangue, òhe flShhb atihes'tìò óbù"' ' 
vitttì femminile, è avveHUto uft fatto g'rti 
vissimo. Alle 8 ItS di iéti Sóida; 6ta Iti <Stìi ' 
le ttiohaohe per rito sono oorioatej ti!é teoi , 
«osoiuti bendati, dbpo a^er i-otttì i' vWl di ' 
una finestra del pia» terréno' • pétìtìtiaroìjè • 
liei fabbricato é èaUtOìlo le Èdille. SI tttìVà-
rono nella stanze ovtì dormita'' albi Q-ìièd'' 
dalina Liberati nativa di Tignàhèllb, "nlaè-
stfà dell'Asilo, donhli elnqiiautétìna'Odi'St*' 
giosa e robusta. La poWètti SWèltóàsì 'di' ' 
soprassalto fu dai tre ihàhigòldi, òhe là M^ 
ferravano per le btàBoia, ' miliatìcìàtià ' loda 
una rivoltella imponetado ad' essa di l&céFé 
a di vestirsi. ' 

La suora dovette bbbédiSe, b, quahdó'fu 
vestita, si senti itap'rtri'è da uiitì del tré fi­
guri, dì condurli nelle stftniS óve 'WBasài-
vatìtì le ragazze. La Liberati,, rìavutalrdàl 
primo sbalordittìébto, pretìe liii po' di coi 
raggio, e rispose sulla prìiiel ièlife W ri", 
gazze erano a Giove per una gita' ; tàk pòlj ' 
viàtaai a mal partito, finse dì aodòatòdtWé; 
e tentò di condurli al pian tdifreî o, àVé • 
avrebbe potuto ' implorare ed ottedère aiutdl 
I tre si adoorsel'o del tiro, é ié là detterò 
a gambe, dopo aver malvaglStheufè pèi*-
oossa ed ingiuriata la po*̂ éra sutìft. 

La malcapitata appena fU liberà, Htbrìiò 
nella sua stanza é al ' gettò sul lettbj • èffe 
svenne per la paura, ed Ove pdódtìi;ipb 
accorsero le sue compogog impauiìtS ohfe 
le appi-estarono le prime ^ure. _I tî è-Sf-d-
aosciuti si qualificarono pei: toiìiaiii : 'tìla 
evidentemente eotitrafface'ifauo il dtiietto. 
Di essi non si ha nessUtià traccia". 

. •" » » > . —, : — , ; 

Latteria Friulane! 
La t)itta Pasquale-Tremont'i. fabbrica at­

trezzi da Latterie oo^a lo,altre Ditte... 
Oostruisce il FoimellpSviKEeco.a ooM-allo 

mobile preciso a quello ohe ìajjpropitia-
mente viene detto sistema Arvedj e qua­
lunque altro fornello! 

Tende il rame a peso. 
Concede in garanzia pagamenti a soadeuza 

da convenirsi, , , . . 
Ai dubbiosi ,e difiidéntì la Ditta P. Tremooti, 

per loro tranquillità nei riguardi del fuu-
ziduamento degli appareoahi, della qua­
lità ,e spessore del rame eco... oìfre una 

ieauìEioìàe lin d o n a r t i . 
Dopo ciò la Ditta Tremontì si orede io 

diritto e dovere di ricordare nell' joteresse 
di tutte la Latterie il ì>ìi*tHlb«to'irffi 
a * l F u o c o B r e v e t t o T r e » 
m o n t i ohe colla reoeate trovata dal ri-
soaldameato del aalatoio e dei inagussMO» 
CoU'uaioo faooo della caldaie, costituieoe 
iu via assoluta ii piil psi^fetto ssaioBaié, 
eoonoiBioo fornello par cftSBìfioi del quale 
dà, a richiesta, le pili ampie, refarenae ^ui 
numerosissimi impianti eseguiti. 

SiÀXXSBXB! non date retta itile bu­
giardo profferta di certe, persone se, anche 
le stessi? dovessero rivestire.qualche earioa, 
aociala ma 'Ixattate ^ìfsttaitiLent* con w>Ì 
ehiedeteoi il nostro pre7eutÌT0, doman-, 
dateci gavansie e cosi avrete fatto il vostre | 
ìnti^reBSB. 

Antica Ditta PASQUALE TflEMQNT). 

iiiliii 
•l, i . l ' l . . < ' l ' , l ,', '.'.l I , ' f \ , | l l B . ' l H i l l i,',],. .l,llH'llì.l<> 

Mezzanotte non basta: nella sartoWa o'è 
la. febbre del lavoro. Si tratta di non per­
dere quella oliente. Si lavorerà dunque 
tutta la notte. Ma verso le due del mat­
tino le povere operaie non ne possono più ; 
pifgano il capo stanco au la stoffa rosBaj 

La padrona le lascia dormire, così, un 
pochino: dopo mezz'ora le scuote, le ri­
sveglia, dà loco del caffè : 

~ Presto presto, signorine, oi Vuole più 
leggerezza, più vaporosità, più poesia 1 

Quando il giorno dopo la signora Noemi 
si vantava, in un ricevimento dejlo sforBO 
a cui aveva assoggettata la sua Kirta e la 
operaie, una voce'tranquilla disse! 

— Allora non mi meraviglio ohe il vo­
stro vestito sia o^sl rosso i il vostro ve­
stito è bagnato di sangue ! 

— Ohi siete voi ohe mi parlate cosi ? —. 
gridò la Signora balzando in piedi. 

— Ohi sono ? — risposa tranquillamente 
la voce di prima. — Io sono doani, madre, 
e oristiana. 

p. rsf, 



Ja,SSnfai:i,d)resimainéi.'tóguéttti:gÌòM:;K^:^ 

20'(Ji%nbV-r- Bòitìériioà in Óollegiò 

, '̂̂ -V;/:;̂ ;",;! V-ViVmezzoitìi:-.-'';^ : ' - r^l "^..•'•-:,^^' 
3 1 Qiiigno -r- In Seminano dì Odine circa 

i'i:.'^:-'-. :'••.. ;i8 7'a::ffleàzei3ì in Bfììwopio. 
In R&zi io àlìe 8 e alle 1 0 . 

— I n Bpisoopio alle 8, e a mez-
29 Giugno 
12 Lùglio 

lotfmiie i Gsiìid̂  
piar rincreiinentò della azione 

e della stampa cattolica 

Somma preoadente 
:N. N . d a Forni ; d i Sopra ,.' 
OasteUani Don tranoesoo Par­

roco di, Pradaniano 
Bortolotti Don Franoesoo Ooop. 

a Maiano 
Tessitori Don Ermete Parroco 

di Montenara in morte di 
Mona. Moderiano, ricordando 
il veterano dall'azióne catto­
lica friulana, offre per la me­
desima, pome II,offerta,: 

Luigi Oanoìani di Mels-in o6-
osisione dèi 1 Banchetto Luz-
zattiano di San Daniele in-
.Titando i cattolici : a tener 
ferma la feda nel nostro 
programma ed a.star pro,nti 
per ottenere nuovamente la 
maggioranza sulle future ele-

••zioni-
Soc. oatt. di M. S. di Faedis 

: ' contributo 1909 ' ,, 
Cassa rurale cattol. di, ,» 

contributo 1909 
; Ooppsr. di,Consumo di * 

contributo 1909 
Latteria Sociale di Faedis con­

tributo; 1909 
. D. &io Battista Covassi Capp. 

di Ee l i s , coU'augurio. che i 
CoUeghi I-tutti comprendano 
l'importanza dell'azione cat­
tolica a ,vi concorrano gene­
rosamente 

:Il,Bao. P . Carlo Della Mea di 
Pontabba- in occasione, della 
morte del suo amato geni-

, tore : 
La-Cassa operaia catt. di Be-
; sia, contributo pel ,1909, 

. -n?01sro 'd i Eesia , 

L; 4909.85 

, 4 0 0 

5.00 

2.00 

5.00 

MPI 

10.00 

7.00 

5.00 

5.00 

3.00 

15.00 

10.00 

3.00 
17.00 

Totale L. 48'10.,80 

I .nostr i lettori sanno ohe il buono e piò 
satìérdote don,Antonio Pàssera;: mansionario 
a Savorgaano, ha disposto nel Suo testa­
mento di venire in aiuto ài giornale. Ecco, 
la parta del testamento che riguarda questa 
disposizione: 

«Lascio eredi di metà dalla mia sostanza 
tanto di mobili che di immobili le due mie 
S0);ella.,..i. 

Dell 'altra metà lascio erede il sig. dottor 
Agostino Candòlini, fu Agostino, di Tar-
cento. 

Di questa .seconda ; metà resteranno usu-
frUttuarie vita loro naturai durante le détte 
mie sorelle..... 

Il suddetto sig, Candolini dottor Ago­
stino, dopò là morte delle mie sorelle, dovrà 
erogare'quella metà sostanxa ohe gli lascio, 
a favore della: buona stampa cattolioa della 
Arcidiocesi di, Udine oome che crede più 
oj^oriuno,- , 

Savorgnanoj l i 18 settembre 1908. 
Sac. Antonio Passera». 

"Da queste' disposizióni sono chiare due 
cose : la prima che don, Antonio ha lasciato 
alle sorelle, finché vivono, il pieno 'godi­
ménto , della sostanza ;, la seconda ohe il 
dott. Càridòlini non è beneiìoatò, in niente, 
non'avendo ohe noia di prèatarsi a un'o­
pera buòna. 
Un incendio distrugge 

i'ombrellerla Bertoolio. 
"In una pìóoola stanza a piano terra in 

piazza S. Giacomo c'è .— ormai bisogna 
dire c'era — un laboratorio d'ombrelli 'ap-
parténénti al sig. Giovambattista BértoglìO, 
di; Verona; Versò l e L S 1(2 della nòtte di 
sàbato gli inquilini.della sartoria De Zellis, 
situata al piano superiore, avverti un aere 
odore di fuoco, e s'accorse del fumo carat­
teristico dell'abbruooiatiooìo. Vollero accer­
tarsi di ohe cosa s i t ra t tasse e s'accorsero 
ohe il laboratorio sottostante era in preda 
alle fiamme. Diedero l'allarme, 

L'impiegato oomuuale sig. Vakacchi Ar­
turo ohe passava di là ed aveavisto uscire 
dalla porta del fumo e scintille, corse ad 
avvertire i pompieri dei quali sopprag-
giunse subito la squadra assieme al mae­
stro Petoello ed al maestro Cantoni, 

Dna folla enorme s'era riversata sulla 
piazza. L'incendiò uiinacoiava di prendere 
varie proporzioni e. tutte le famiglie abi­
tanti in quei pressi erano invasi da gran­
de panico, tanto più ohe si temeva scop­
piasse il tubo conduttore del gas. 

In breve però i pompieri riusoirono a 
spegnere l'incendio, Ma il proprietario che 
sabato sera", ch iuso l i suo laboratorio s'era 
recato all'osteria ai Ronchi in Vicolo Sta-
bernao, non rivide più ohe un mucchio di 
oeuete. Egli crede che una scatola di fiam­
miferi rossi, caduta' abbia provocato l ' in­
cendio. 

•t NÌj :̂--i: V;Ù-,'." :V';,; f:Otóè^i.,?;|;;;V ì^S^ 
• I ;;";;':;'^V,y,:5;'a;<ti<tó'à&-^ 
,; i&t ì ; 'S5 ' i ' i ^ ; f Ì tÒ(Ìn ; JJaMsS^ 

176 aiiètóiinfttiiróÒ e; 4^"di ' oinj^tiàniHtio. a i i 
;,••^•ió«av2^K;-i-vÌtt81..::;9t;''aì:,Tglàtì8tutt^^ 
e —r tti;oihqùalltino/:Gioriió':festtv(),?\"'"i 
: SaJi!Ì,tó'39. ; - - - - :BtM/526 di gran 

e 40''itì; oiiiqnalitinp. ; ' 
Me i&t r s^sàrsi oaiìsà i lavóri ' camjieattì';. 

Frumento da lite SO.SÓ a 31.—-ilquintale 
Ftnmentò da L. 24. - a 24.55 1' ettolitro 
Grainotnroò nostrano dà L. -—.-—a ^^-.i— 

il quint, , e da L.;,—.— a —.— l ' e t to t . 
Granoturco nuovo,bianco da lire 16,50 a 

:17,—-.al quint. 
Gràhoturoo nuovo bianco da lire• 12,S0'a 

a' 1 3 , — l 'et toli tro. ' 
Granoturco nuovo giallo da lire 16.15 a 

: 17.75 11 quintale. 
Granoturco nuovo giallo da lire, 18.25 a 

13,50 1'Ettolitro, 
Cinquantino da L, 15.75 a 16,— al quiht. 

id, , d a L i r e l 2 , - ^ a l 2 . 2 0 a i r e t t . 
Avana da L . 22.— a 22.50 il quint. (com­

préso il dazio di L, 1,75), 

X e g a a a oarboni . 
Legna da fuòco forte (tagliata) da lire 

2.60 a 2.90 al quint., , 
Legna da fuoco forte (iu stanga)' da 

lire 2.20 a 2.50 al quint. 
Carbone forte da L. 7,50 a 9 . -^ al quint. 
l'arbone coke da 5,—-a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L, —.— a 3.25'al q. 
Formelle di scorza al cento l .QOa 8.—. 

• ,, • F r u t t a . • , '; 
al quintale. 

Nespole ' " '' [ » » —•.'—a —.-^ 
Ciliege , » » 20,— a 55,— 

ISeroa to dei su in i s degl i ovini 
del giorno 27 

Suini 320 — v e n d u t i 137 , così specifi­
cati : 
da latte • 74 da lire 18 ,— a 37,— 
da 2 a 4 mesi 35 da lire 43 ,— a 52.— 
da 4 a 6 mesi 28 da lire 6 0 . — a 64,— 
da 6 a 8 mesi _'— da l i r e — . - ^ a -r-,—' 
da 8 mesi inpi i ì — da lire —.— a —.— 

Pecore nostrane 32 — venduta 25 per 
allevamento. 

Castrati 28 — venduti 22 per maoeBo 
a lire 1.20 al kg. 

; ; , ' Fo ragg i . •,•,•,• 
Fieno dell 'a l ta I . a qualità da L . 7.60 a 

8.80, ILa, qualità da 7,20 a 7,50, 
Fieno della bassa I.a qualità da 7 .— a 

8 .10, , I I .a qualità da L. 6:70 a 7,—. 
:: Br:S)a"Spagna:;d^',Li,.5,80 ,a'7w90,, • 

Pagl ia 'da lettiera da ,L . 6,40 a 6.75, " 
'' ,C)''éiiei*i•vasi,' 

Fagiuoli a lp ig ian ida L, —.— a —,— 
Fagiuoli di pianura da » 2 1 . — a 30.-T 
Patate da » , 9.— a 12.--i-
Burro di latteria da L. 2.60 a 2.70 al kg. 
: » comune » 2.30 a 2.40 al kg. 
Formaggio montasio da lire 2,10 a 2,40 il kg 

»: nostrano da 1, 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.25 a 3.40 

Carni , 
Carne di bue a lira — al quint. 
Carne di vacca a, lire — al quint. 
Carne di vitello a lire 120 al quint. 
Carne di porco a l i re — al quint. 
a péso morto od all ' ingrosso e oomprpso, 
n dazio di lire 15 il quintale. 

FoUorie. 
al kilogr. 

Capponi da, L. 1.40 a 1.80 
Galline » 1,45: a, 1.90 
Polli > -.— » -, -
Tacchini » 1,35 a 1,70 
Anitre », 1,10 a 1.30 
Oche vive > -.96 a 1.25 

.Uova al 100 da L, 7.50 a 8.— . 

H e v c a t o foglia di ge lso . 
giórno 22. 

Giorno 23, id. da L. 12 a L. 26 - id, 
a L, — a L , ' — ' " " 
, Giorno 24, id, da L, 15 a L, 23 — id, 
da L. — a L. — 

Giorno 25, id. da L. 13 a L. 26 — id. 
da L. — a L , — . 

Giorno 26, id, da L. 15 a L. 25 — id : 
da L. — a L, — 

Giorno 27, id. da L. 14 a L. 25 — id. 
da L. —- a L. — 

Giorno 28, id, da L. 10 a L. 20 — id. 

im»igii.iji^iibfjn'iiiji'fi..j;j 

Per norma degli emigranti si avverte 
che la sede del < Sottosegretarlato del 
Popolo^ in Passau si trova alla Ga-
biergasse N, 42. 

U fortezza d'un allievo ufficiale 
Sì ha da Brnxelles : 
Si parla molto di un incidente avvenuta 

nella nostra Scuola militare. Giorni sono 
in seguito ad un incidente avvenuto nella 
scuola tutti gli allievi ufficiali decisero di 
sorteggiare' fra loro ohi avrebbe dovuto as­
sumersi, la responsabilità dell'incidente av­
venuto, On alunno non volle stare a que­
sto patto e fu sfidato a duello. Come oat-
toìieo egli si rifiutò, di accettare la sfida ; 
gli alunni ricorsero al colonnello, il quale 
impose al giovane di battersi : il giovane 
ricorse al Ministero ma senza risultati. 
Venne così espulso dalla scuola. Un depu­
tato cattolico e uno socialista hanno pre­
sentato due interpellanze alla Camera per 
docoandare con quale giustizia il giovane 
abbia dovalo subire la punizione. 

(uu;if>J4iii>i»H(iij-i| 

vi*<«'; 

ìiÉitlbìi 
rivolgersi ùhicamente alla 

BÌÌIÌEU^^ 
m 

Oosttfuaslone speeial ìz^ata di 

il 

m^m'i''i'''ti^t?»0i!?!^'^i!S!ff'^''ì^ «w*^iBittaSìKtiaWjg 

ÉimOTTE, 
aturhlMa, Uherazaente sospesa 

', Fi l iale pe r rUaU» 

2 1 , Via Oalifòli, a i 
Lo migliori per spannare 11'«lero — M a s s i m o 

lavóro col minor sfòrzo poss ibi le - Sore-
u ia tur» perfet ta - Mass ima dura ta , 

RIILANO 1 9 0 6 ^ A N PBEIHiO 
Massimî  Onorìiìconza , 

S . D a n i e l a ! F m u U 1 9 0 é M e d a g l i a d ' o r o 
Massima Onprjflcenza 

Si oeroano dapperMio agenti locàU, 

• XiY ESERCIZIO 1909 

Società CaiilicalAssiEurazionfi 
p o n t r o i d a u ì i i d e l l a giài ldii ie, de l l ' i aoendio e su l l a v i t a de l l ' uomo 

Premiata alle, esposimoni ì i Torino 1898, di Verona 19Ó0, di- Milano 1906 
.'•.,.';".,il,;.../...^j,.}: :'"....;:i;:'^ ".'..AnoniiiJà.'Cooperativa,'' V,:,,,:̂ ^ '--r/ '•••^^.•' ' . i : '^ 

"." ;'?• •,:'•• •.' -:.8 e'd.e' ' t.i»' ; v'È:fe«'N;À**' '•'".'' i:; ''"' <"'"r'-';;''••;:',* 
' . . ' ; , ' fOàpi ta le .Soc ia le ' ' '. . . ' •, , . .1.769.9^0.00 

•'•'•• : .. "v • [{isèrve :.'\'. . . v . ,"..'.: , ' . . 2.8ÌO.aÌi.41 
: - ' : . . 'Portafoglio d'afi'ari.. ,. , 'V, ''. •. , '60 . '38B.576.4 ,3 , ; ' • : 

' • , : ;Daupì risarciti .•.;. . . . / . ,• . • .•,13.7a4, '473.Ì6, 
RAMO ,!(lRANDllSm — La Società Cattolica, assiciiraliin-òdottì del suolo (foglia 

di gelso, frumento, segala, avena,, orzo, canapa, lino, fagiuoli, rian. granoturco, oiu-
quantino, xiva., eco.) contro i danni della grandine. Mitezz-i di tariifo, liberalità nelle 
sue coudizioni di polizza, puntualità e rettitudin noUo liqnidìizioni. Per contratti 
poliiinnali Beouto tino al sette per cento. Bipartizione utili agli assicurati del­
l'esercizio 1808 Uro OTTANTAMLA, 

MirreiiM: 'Cramliriiiiis 
' : ¥ia l'aria^ 

C A S A : ' :PBOPRIÀ' '' - = = = = = = = = z = = = z r = z = : r r ; ^ 

==::=:=^ GIOVANNI KÒCK s e n M 
mcéió di Birra -— Vino MostraiiiO 

f m frddr — C(ar(li««tff - ?kii!h ''-- W = - = = 
24:° a n n o d ' e s e r c i z i o — 

= = Conduttóre LODOVICO KÒCK. — - — 
Telefono 3 9 5 . 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da, sposa, da bambino, lavori in oiioito, in ' 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piii scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sartoria. 

Casa di cura - Consuitazioni 
M Ì A > 

" In riparto separato della Casa di cura generala ,i 

• Vie «ro " seni' 

4.zmn Augusto d, gerente responsabile. 
Odine, tip. del « Crnoiato ». 

Valori delle 
1 del giorno 

Francia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania (lei) 
Nuova. York (dollari) 
Turchia (lire turoheì 

monete 
1. 

100.66 
25.34 

123.91 
105,63 
265.75 

99.20 
6,18 

., 22.75 

D D R A IT I f r t medico special, delle oli-
. r . D A L U l W s i l c U e di Vienna e Pa r ig i . 

Le CDEH t lS IOHI ! : (Kns6n-B6ntgen) -
Bagni di luce - elettriche - alta frequeiiza 
- alta tensione - statica eot, si usano pel 
trat . ; mal : pelle e segrete (depilazioni ra­
dicale-cosmesi della pelle - del cuoio oapel-
Ivito - degli stHngimenti uretrali - della 
nevrastenia ed impotenza sessuale, della 
vescica, della prostata, 

Fumicaxioni mercuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure è affidata 
ad apposito personale fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione meslioa, - Salo 
d 'aspet to separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

Consultazioni tulti i giovedì dalle 8 alle 11 
Piaxm V. S. ingresso Via Belloni N. 10 

VEUrSSIA - S. ManriKÌp 363X - Tel . 7 8 0 


